Summit a Padova dei responsabili delle risorse umane: privato e pubblico sarano sempre più vicini. I casi Carraro e Ducati



 CRISI: l'IMPORTANTE E' INVENTARSI IL LAVORO
E NEL 2011 LA CASSA INTEGRAZIONE NEL VENETO FRENA
Per uscire dalla crisi bisogna inventarsi il lavoro: e questa nuova opportunità va meglio valorizzata sia dai lavoratori che dalle aziende.

E' la sintesi del convegno “Valorizzazione e incentivazione delle risorse umane per oltrepassare la crisi” che si è svolto ieri a Padova, e che ha visto la presenza di numerosi responsabili delle risorse umane di aziende e istituzioni.

Nella relazione introduttiva l'ing. Lisa Zanardo, Top Performance Consulting, ha ricordato il rapporto nevrotico dell'economia e della politica con la parola crisi, testimoniato dai 61 milioni di link google.

Nel Veneto, rispetto alla media di 30,000 dei due anni precedenti, nel 2011 sono stati 13.000 i lavoratori interessati da stati di crisi, da gennaio ad agosto. 

La distribuzione della crisi in termini di occupazione vede al primo posto Venezia (25,3%), seguita da Padova (22,1%), Treviso (19,1%), Vicenza (13,65), Verona (11,3%), Rovigo (8,4%), Belluno (1,7%). 

Nel 2010 il 67% delle prime 3000 aziende venete ha chiuso il bilancio in attivo, e il 28% con il fatturato in crescita.

I dati sono stati commentati da Sergio Rosato, direttore di Veneto Lavoro, che ha ricordato come la pubblica amministrazione non potrà più assorbire la mobilità dell'area privata, e dovrà anzi affrontare i suoi problemi di occupazione resi improrogabili dalla nuova situazione economica pubblica. Su questa linea anche il responsabile delle risorse umane della Regione Veneto, Loriano Ceroni, che ha confermato una preoccupante riduzione dell'investimento su coloro che fanno funzionare la macchina pubblica.

Più complesso il caso di Igino Andrighetto, Direttore Generale dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie: qui la ricerca ha creato un indotto e c'è un potenziale di occupazione: ma gli schemi rigidi dell'assunzione pubblica non lasciano spazi adeguati.

A schemi più elastici ha puntato Alberto Gerli, Amministratore Delegato di Arianna, prima di tutto licenziandosi e mettendosi in proprio, e poi mettendo in rete la sua impresa, che produce un sistema innovativo di illuminazione pubblica, con collaboratori e professionisti che si propongono come network di imprenditori.

Inventarsi il lavoro significa anche proporsi in modo più elastico come lavoratori dipendenti: lo ha testimoniato Stefano Cassis, AD di Carraro Drive Tech, che ha sottolineato l'efficacia della trasparenza e della condivisione nella gestione delle crisi aziendali.

Infine Luigi Torlai, Direttore Risorse Umane di Ducati, ha sottolineato l'importanza del buon esempio: quando Ducati si trovò a gestire un momento di difficoltà del mercato furono l'Amministratore Delegato e i Dirigenti a ridursi per primi lo stipendio.
